
Giovanni Pierluigi da Palestrina (1525-1594) 

O buon Gesù, Pietà di noi, poiché Tu ci hai 

creati e Tu ci hai redenti per mezzo del tuo 

preziosissimo sangue. 

Fra’ Dionisius Placensis (sec. XV-XVI) 

Giovan Battista Martini (1706-1784) 

Sul monte degli ulivi pregò il Padre: «Padre, 

se è possibile, passi da me questo calice. Lo 

Spirito infatti è pronto, ma la carne à debole. 

Sia fatta la Tua volontà» 

Laudario cortonese (car. 51r-53r) XIII secolo 

Sant’Agostino di Ippona  

Trattato sulla Passione del Signore;  

Serm. Guelferb. 3: PLS 2, 545-546 

Fra‘ Marc’Antonio da San Germano (XVI secolo) 

 (organo)
Franz Joseph Haydn (1732-1809) 

Johan Sebastian Bach (1685-1750) 

731 Vierstimmige Choralgesänge, n.80 

O capo pieno di sangue e di ferite, pieno di 

dolore e di disprezzo! O capo cinto per 

scherno da una corona di spine! O capo, già 

bellamente adorno di grande onore e bellezza, 

ora invece tanto vilipeso, io ti saluto!  

O nobile viso per cui teme e trema il grande 

peso del mondo, come hanno potuto sputarti 

addosso! Come sei impallidito, chi ha ridotto 

in modo così miserevole la luce dei tuoi 

occhi, a cui altrimenti nessuna luce poteva 

essere paragonata? 

Thomas Luis de Victoria (1540-1608) 

Popolo mio cosa ti ho fatto? In cosa ti ho 

contrariato? Rispondimi!  

Santo Dio, Santo e forte, Santo e immortale, 

abbi pietà di noi. 

Michelangelo Grancini (1605-1669) 

Dolce Cristo, o buon Dio, o amor mio, o vita 

mia, o gloria mia. Tu sei il Salvatore del 

mondo. Te voglio, Te chiedo, Te adoro o 

dolce Amore. Te adoro o caro Gesù. 

Fra’ Girolamo Savonarola (1452-1493) 

P. Francesco Soto del Langa? (1591) 

Anonimo 

Adoriamo Te o Cristo e Ti benediciamo, perché 

con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

(arpa)
Georg Friedrich Händel (1685-1759) 

San Giovanni Crisostomo 

Omelia 1, in PG 49, 399-40. 

canto popolare di Zamora (Spagna) 

Croce fedele, nobile albero, unico tra tutti! 

Nessun bosco ne offre uno simile per fiore, 



fogliame, germoglio. Dolce legno, dolci 

chiodi, dolce peso sostiene. 

Esalta, o lingua, nel canto la vittoria nel 

glorioso combattimento, e sopra il trofeo della 

Croce proclama il nobile trionfo: come il 

Redentore del mondo, immolato, abbia vinto. 

Beve il fiele, ecco si accascia; Spine, chiodi e 

lancia trafiggono il mite corpo; effonde acqua 

e sangue dal cui fiume terra, mare, astri e 

mondo sono lavati. 

Tu sola fosti degna di portare la Vittima del 

mondo, e preparare un porto alla nave di questo 

mondo naufrago, tu che il sacro sangue versato 

dal corpo dell’Agnello ha impregnato. 

testo di Venanzio Fortunato (530-607), 

musica di Antonio Lotti (1667-1740) 

I vessilli del Re avanzano; risplende il 

mistero della Croce, che la vita sopportò la 

morte e la morte restituì la vita. 

Perciò, trafitto là in alto da crudele punta di 

lancia, effuse acqua e sangue per lavarci 

dalle colpe. 

Beata tu dai cui bracci pende la Salvezza del 

mondo, [quel] corpo fatto merce di scambio 

che pagò il [nostro] riscatto all’inferno. 

Salve, o Croce, unica speranza! In questo 

tempo di Passione ai fedeli accresci la grazia 

e ai peccatori cancella le colpe. 

Te, somma Trinità celeste, lodi in coro ogni 

spirito, [Tu] che, per il mistero della Croce, 

[ci] salvi e proteggi sempre. 

testo di Jacopone da Todi (1236-1306), 

musica di Zoltan Kodaly (1882-1967) 

La Madre addolorata stava in lacrime presso 

la Croce mentre pendeva il Figlio. 

E il suo animo gemente, contristato e dolente 

era trafitto da una spada. 

Oh, quanto triste e afflitta fu la benedetta 

Madre dell'Unigenito!  

Quando il corpo morirà fa' che all'anima sia 

data la gloria del Paradiso. Amen. 
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Coro Santa Croce 

 

 

Meditazione in musica sulla 
passione di N. S. Gesù Cristo 

 
 

14 aprile 2019 – ore 16:45 
Chiesa di Santa Croce 

via Carracci 20, Casalecchio di Reno 
 


